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per legge di gravità, le une alle al- levo, del sonno. Come si vede, nel| che faccia, in una parola, tabula rasa, | 4ede, incominciò ad arrestare a destra e si-|primente la più grande iftdignazione 
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b 1850 Stria é ancora in gestazione, parec=/;1 "cuoio col quale flagellava i suoi|Rretonzoto rimbecillito e sciocco), inspiran-|tempo potranno molto sull'evoluzione di que- | sione dell'attentato allo eza 
i chie categorie di operai poterono, cuolo col quale IHag 1 SUOl|dosi a tutte le forche per meglio servire|sto popolo ritardatario, — f . lat zar. 
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per: il loro numero, pesano nella 
compagine proletaria. 
Pergltro non possiamo tacere, in 
questò placido manifestarsi della so- 
darietà operaia, l’ atto veramente 
superbo dei lavoratori di Santos — 
Muratori, pittori, falegnami, ecc. — 
col quale risposero alle violenze inau- 
dite della poliziottaglia che aveva 
aàssaltato la loro associazione, stia- 
lando senza pietà i presenti, e 
arrestandone parecchi. P 
La violenza, risposero gli operai, 
violenza 


in un manifesto, impone la 


aggrediscono aggredite. 


Bee) e se sarà necessario proclameremo 


sciopero generale, e all’ occorrenza 
innalzeremo anche le barricate 


Cosa importa a questi lavoratori 
che un industr.ale, il Weisshon, gridi 
e si creda, un benefattore dell'uma- 
nità, ed empia i giornali affermando 
che gli operai sono swoî, per cui ri- 
chiede l'ausilio della forza pubblica, 
per farli ritornare vinti e sottomessi 
alla fabbrica, poichè egli aveva il 
diritto di far fruttare i suoi capitali 
come la sua avidità lo esige. 

E allora la lamentela di questi 
poveri ladri diventa curiosa. Mata- 
razzo si meraviglia della ribellione 
dei suoi schiavi perchè nella sua 


del 
consiglio :| fabbrica godono di privilegi (quello 
anche|di pain presto di fatica senza 


dubbio) sconosciuti relle altre fab- 
briche, e Crespi ripete il ritornello, 
e Weisshon col diavolo che se lì 


vendicare l oltraggio che vilmente ‘si|porti tutti lo stesso. 


è commesso contro di noi. 


Intanto questi benefattori, non vo- 


E ne avevano ben d‘onde lanciare|gliono conceder nulla e si divertono 
Questa vibrata protesta, perché gli]a tormentare i loro desse e operaie. 


scioperanti arrestati sono sottoposti |Ma guai a loro, la v 
al regime della tortura. E lo proviamo.| està lì ferma sull’abisso 





è formata! 
ella storia... 








lavorano, 13 @ 14 ore per giorno, coi piedi 
nell’acqua in quell’ergastolo sotterraneo che 
si chiama il Banco Costruttore, per un sala- 
rio irrisorio, per un salario che basta appe- 
na a non farli morir di fame, mentre i biondi 
allemanni che ne sono i proprietarî si divi- 
dono annualmente, e senza far niente, , delle 
centinaia di contos de réis, i’é€ una delizia 
tale che doveva ben essere tenuta in conto 
dagl’ impenitenti onanisti della cattolicissima 
A Cidade, che impiegano le loro sante 24 
ore del giorno ad incipriarsi il grugno edar- 
rangiarsi la cravatta, 

La vita dei muratori pure è una delizia. 
Figuratevi !.... dodici ore soltanto di lavoro, 
un salario che non vi sfonda al certo le ta- 
sche, e il pagamento,.., alle calende grechel 
E con tutto questo benessere, hanno avuto 
la sfrontatezza di scioperare! Esigevano forse 
di esser pagati prima, come fanno i preton- 
zoli d’ A Cidade quando vendono, colla co- 
scienza,. le buaggini del loro cervelli? Ben 
più: essi volevano anche 0/0 ore dî Zavoro, 
mentre i ben amidati e incipriati leccaculotti 
d’A Cidade, più moderni nelle loro pretese, 
si contentano: o#t’ore di riposo, dodici di dor- 
mire, e quattro di divertimento. Questo si 
che si chiama conoscere il catechismo cri- 
stiano ! 

Ma lasciamo questi batraci immondi nel 
letamaio in cui gracidano a chi li nutrisce 
il peana d’ ; e veniamo a madama 








di riunirsi e di stampare dei bollettini d’ in- 
coraggiamento (perchè anche le poche tipo- 
grafie locali si sono rifiutate di stampare 
manifesti) gli scioperanti si mantengono fer- 
mi, risoluti a continuare a tutt’ oltranza la 
lotta, e può essere anche probabile che lo 
sciopero si generalizzi da un momento al- 
l’altro a tutte le corporazioni, mentre avreb- 
be potuto aver già una qualunque soluzione 
se gli agenti dell’ordine, che fomentano il 
disordine, se ne fossero stati in disparte in 
attitudine neutrale. 

I capitalisti e gli armigeri che stanno in 
loro difesa hanno voluto la guerra, e ia 
guerra sia. 

Una cosa sola devo ripetere agli operai, 
ed è questa: 

Qualunque' sia il risultato di questa lotta, 
che ne usciate vittoriosi-o disfatti, ricordate 
che i miglioramenti della classe lavoratrice 
non si potranno ottenere se non colla scon- 
fitta del capitalismo, e questo non cesserà 
di esser vittorioso che allorquando sarà di- 
strutto. I 

a o. 





Compagni diffondete | 


Boicottate i prodotti della ditta 
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Per dimostrare da qual razza di gente 
siano ‘sfruttati e ggpernati i lavoratori baste- 
ranno questi due upi + 

Gli avvocati della Federacio Operaria hanno 
richiesto \l'habeas corpus fer Giulio Sorelli 
e una diecina d’altri lavoratori, ma monna la 
polizia ha risposto che gli aveva già liberati, 
e il giudice rimase soddisfatto. Ora questi 
disgraziati si trovano sempre sotto chiave, e 
mon saranno rilasciati, così ha affermato un 
secretario di stato che quando gli scioperi 
saranno finiti. Questo per la polizia. Per gli 
sfruttatori la buona fede non cambia in nulla. 
Gli spazzini tornarono al lavoro dopo che la 
impresa yli ebbe accordato un aumento-di 15$ 
mensili sul loro magro salario, come annun- 
ciarono i giornali. A 

Ebbene dopo una settimana il colonello Pe- 
droso ha falto chiamare questi lavoratori, av- 
vertendoli che soltanto di 5$ mensili avvrebdero 
avuta aumentata la paga - caso diverso se non 
si contentavano, c'era la polizia per metterti 
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— L'invasione nera 


La 


e SIRIO 


la Posta della Madonna con ita cas- 
setta da lettere ove le signore itavano 
le loro querele, alle quali la Santissima Im- 
macolata avrebbe dato evasione, sia- per 
mezzo di segni, sia dalle graticole del .con- 
fessionale ove un pezzo di ione insot- 
L’opera infame dei missionarî tanato attendeva le caste donzelle e le im- 


macolate signore per conso/arle ilpiù divi- 
religiosi — Oscenità senza nome namente possibile. L'elemento .indigepo restò 


— Sfruttamento inumano sui po- molto dali 
«scandalizzato do mille fattacci, ma 
veri schiavi — Nel Matto Grosso ‘îinì poi col darsi pace e mettere tutto in ta- 
aranà — Que 1. che' ne cere. ; 
Soana | Kaingangues e quel i Fra gli aborigeni, i salesiani stabilirono il 

oro 
che ne nsa.... il governo della \; S. Lorenzo, ed anche qui continuarono a 
repubblica. ; ‘ dare spettacolo di una vita dissoluta ed im- 
imonda. L’ erotismo dei santi padri aveva 
; finge cleg tego Tutte Lo i 
Poveri missionarii !... animati da tute della tribù furono incorporate nel batta- 
a lione delle lie di Maria! Nè basta an- 
una fede immacolata e pura, da uno Sita. Essi. feefano‘ una corte spietata elle 
spirito di abnegazione e di sacrifi- fanciulle oneste. Un selvaggio cui non an- 
cio che potrebbe a buon «dritto @8- ava troppo a fagiuolo la corte notturna che 
ser comparato a quello dei primitivi. Padre Bassola faceva a sua figlia, lo prese e 
:lo gettò nel fiume, 








uartiere Yenerale nell’ antica colonia |P 


LA BATT AGLIA 


giacchè staccandone una parte ognu- 
no potrebbe provare a volta a volta 
che essa sia anarchica, socialista, 
repubblicana, imperialista, borboni- 
ca o clericale. Io, per esempio, sarei 
al caso di dimostrare, come quattro 
e quattro fanno otto che san -Tom- 
maso d’ Aquino è anarchico, e..che 
il gesuita iana, storico spagnuolo, 
è uno scavezzacollo rivoluzionario ; 
erchè nelle loro opere v'è qualche 
idea, qualche principio su cui -gli 
anarchici non avrebbero nulla a 
ridire. ° 

La filosofia del Nietzsche ha qua 
e là qualche spunto anarchico; ma 
nel tutto insieme è la negazione 
assoluta dell’anarchia. L’Uebermensch 
col.suo istinto ganz und gesund è 
un campione delle prime invasioni 


a Pindaro, ai tragici greci e a Dante. 
La verità dunque è che il Carducci 


- —- - —————_ >. —_ 


vano che due 


rai che non guada 
orno non stavano 


lire e cinquanta al 


della prima maniera è cun grande; peggio di quelli che ora guadagnano 
poeta; ma che ciò nondimeno non|tre-e cinquanta o più. In poche de- 


arriva al malleolo di Dante e vale 
molto meno del Petrarca, dell’Ario- 
sto, del Tasso e del Leopardi. In 
quanto a carattere può far la pari- 
glia con Vincenzo Monti, se non.con 
un-giullare ubbriacone. DE 


(1) Pubblichiamo-questo scritto diretto a 
un compagrio della Profesta Umana di Mila- 


ino, perchè riflette esattamente le nostre idee 


in tutte le questioni ivi trattate. 








- zione di concubine. A tutto ciò, ag: 


> delle più deprimenti e spogliatrici 


cristiani, non curanti della vita, af-; 


frontando privazioni e disagi, affron- 
tando la morte, essi vanno, i reve- 
rendi padri della Chiesa, attraverso 
deserti, attraverso foreste, superan- 
do monti inaccessibili e difficoltà 
d’ogni sorta, vanno a portare in 
mezzo ai popoli selvaggi l’ educa- 
zione cristiana e la civiltà!... ’ 
Così squillavanc.i giornali catto- 
lici e le riviste del medesimo stampo, 
pochi anni or sono, in seguito alle 
stragi dei missionari europei nello 
impero cinese. Quegli avvenimenti 
sanguinosi, però, per i quali la Cina 
fu minacciata delle più crudeli rap- 
premaglia da parte dell’Italia e del- 
* Allemagna, vennero a feci 
una luce così scialba nell’ operato 
di quei santi ministri di Dio, che 
ambedue queste potenze credettero 
meglio porre in silenzio le loro vel 
leità bellicose e lasciare la giustizia 
del grande impero arbitra assoluta 
di tale questione. Un monte di cose 


‘ sporche vennero a galla. I missio- 


narii cattolici — secondo le risul- 
tanze delle inchieste fatte — non 
andavano a predicare la fede: an- 
davano ad imporla, e lo scopo da 
cui erano mossì in tale impresa non 
era già quello di civilizzare, ma di 
speculare ignominiosamente sull’ i+ 

noranza e sullo spirito religioso 

elle popolazioni indigene. Predi+ 
dando la rinunzia ai beni terreni, 
aquistavano proprietà agricole, si 
costruivano pale sontuosi, si cir- 
condavano di ricchezze, ostentava= 
no un’opulenza da nababs, e racco+ 
mandando ai poveri di spirito l’ w 


, miltà cristiana e la rassegnazione,|porta 


si erigevanu a despoti e a padroni; 
Nei luoghi di preghiera e di peni; 
tenza, intorno alle immagini sacre, 
ebbri come porci, trescavano scan- 
dalosamente colle prostitute e colle 
«Spose di Gesù» delle quali av 
vano formato una vera con 


giungasi tutta la sequela ininterrotta 
elle oscenità pu ripugnanti com- 

messe su fanciu 

i mezzi turpi impiegati per defrau- 

dare del denaro ai convertiti, le spe- 

culazioni losche, spesse volte cri- 


> minose, cui son ricorsi onde sfrut- 


tare su ampia scala l’elemento in- 
digeno, mercando santi-e madonne, 
o imprendendo industrie lucrvse, ed 
avremo così una idea della missione 
altamente civilizzatrice dei missiona- 
rii in Cina. 

In tutte le altre parti del mondo; 
hanno fatto lo stesso. Nell' interno, 
dell’Africa, in Asia, nella Patagonia, 
nell’ Australia, dovunque hanno im- 

iantato le tende, hanno- portato la 
ebbra della supestizione, lo sfrut- 
tamento il più iniquo e l’immoralità. 
La civilizzazione dei popoli barbari, 
è stato sempre un pretesto che ha 
servito per nascondere le più igno- 
bili imprese e le speculazioni più 
vergognose dei missionari di tutte 
le religioni, come succede attual- 
mente al Brasile, in questo paese 
eminentemente democratico (?), retto 
a repubblica, ove l’ esercito néro 
degli insottanati, colla scusa di edu- 
care la gioventù ai principii puri 
del cristianisimo e d’ incivilire lè 
tribù selvagge, esercita un’ azione 


da un capo all' altro del vasto ter- 
ritorio. A conforto di tutto questo, 
giunge in buon punto un articolo 
sensazionale del Dn» Alberto Friec, 
l’esimio rappresentante del Museo 
Reale Etnografico «di Berlino, pub- 
blicato nel da Tarde di Gu- 
ritiba. Eecone alcuni brani: 


Nella capitale del Matto Grosso P prieg 
tempo fa un avventuriere, di nazionalità fran- 
cese, certo Molau, a cui fu'datoil privilegio 
di popolare certe zone, delle divenne 
proprietario. Più tardi il sig. Molau si tra- 
sformò in sacerdote d’un ordine oso e 
andò ‘dovunque fondando collegi salesiani, 
chiese e missioni presso i selvaggi dororòs. 
A lui si aggiunsero delle cornacchie italiane 
che: presero conto delle chiese, formarono 
associazioni di Figlie di Maria, rese madri 
in men che si dice, ed i collegi popolati dai 
fanciulli indigeni convertirono in ‘veri lupa- 
nari per la masturbazione e lo stupro. te 
ventarono, inoltre, un nuovo sistema di con- 
quistare e conoscere i segreti delle È 























etti di diverso sesso, | al 


A Araguaya; ove .ultimamepte trasporta- 
rono le tende, questi santi ministri «di Dio 
fanno lavorare i poveri ‘indigeni per 4c réis 
al giorno! e per far fronte a questa grande 
spesa, hanno fondato un .Società di Collabo- 
ratori Salesiani, composta di 35000 persone, 
i cui obblighi sono: pregare, far propagan- 
da‘e*dare-e/emosine. Questi 35000 collabora- 
tori compiono il loro dovere e pagano ; mà 
il denaro, invece di andare in beneficio dei 

5, se ne vadirettamente a Torino..... 


E questa è l’opera cristianamente 
educativa e civilizzatrice dei mis- 
sionarii religiosi fra i popoli selvag- 

i: menzogna, stupro e rapina. Il 

uon dio invocato dai tiranni e dai 
ladri, non poteva avere dei sacer- 
doti più degni. I saraceni, i barbari, 
non arrivarono a tanto nelle loro 
invasioni, ed i briganti di strada, 
gli assassini di professione indie- 
treggiarono spesso dinanzi alla con- 
sumazione di si nefandi delitti. I 

reti sono qualche cosa peggiore 

egli assassini, dei briganti: per 
loro tutto è lecito, tutto è morale— 
purchè sia fatto in nome di Dio. Ma 
cediamo nuovamente la parola al 
Dr. Frie: 


Nel Tibagi (Paranà), i reverendissimi mis- 
sionarii si distinguono per le medesime infa- 
mie. Due padri italiani, ignoranti.come non 
mi fu mai dato incontrarne, neppure fra 
i caboclos analfabeti, pretendono civilizzare 
i:selvaggi Aaingangues, che, a dire il vero, 
sono. molto più civilizzati dei loro civilizza- 
tori. Questo episodio avvenuto in. Therezina 
basterà a provarlo: 

Un padre partì per quel municipio allo 
scopo di persuadere gli id a trasferirsi nella 
sua parrocchia, e, cammin facendo, vendeva 
le grazie di Dio, temperini e coltelli ai ca- 
boclos ; sapendo di essere ovunque ben ac- 
tto. e. nutrito con uova, galline, ecc. non 

va seco nessuna provvigione. Non'appe- 
na .il capo della tribù si accorse di questo 


iflucroso. mercanteggio, chiamò a sè la sua 


gente e le ordinò di restituire quegli oggetti. 
Quindi rivoltosi al padre gli disse: 

—. Noi non necessitiamo di coltelli nè di 
temperini; .il A4ingango non ha lapis da ap- 
puntare, Perchè non ci avete portato, invece 
delle asce, delle falci ed altri strumenti da 
lavoro ? Il governo vi diede del danaro a tal 
uopo. 4 

A che il padre rispose: È 

— Io-voleva soltanto fare un. presente 
alla sua gente, perchè voglio fare un viaggio 

Salto Ubà. 


— Voi non ci andrete. Voi non traete di 
che vivere. Voi morirete di fame. Voi non vi 
cibate di sole banane. Che andate a fare 
laggiù? È = 

— Io vado a battezzare i suoi figli. 

—.Non ce n’è bisogno. Sono tutti battez- 
zati, noi stessi li battezziamo, e non ci ob- 
blighiamo a pagar 68000 per farli entrare 

regno dei cieli. I padri ci rubano molto: 
Prima, quando ci dirigeva Telemaco, Aain- 


gango era ben vestito; poi, quando incomin- 


ciò .a dirigerci il padre, Acingango rimase 
come Curuton (nome che si dà agli indi bo- 
tucudos: Awro, veste; fon senza. Di padri 
non vogliamo più saperne.... 


Il sovagzio ha compreso tutta la 
infamia dei preti, e non vuol più 
saperne. 

1 civiliszzato è ancora un giuo- 
cattolo nelle mani del clero, e non 
accenna ad emanciparsene. 

sgango ha molto da inse- 
gnarci! î 
Io. 





A proposito di Nietzsche, di: Cardueei 


e d'altro ancora (1) 





Carissimo, 


Nel, penultimo numero della Pro- 
testa ho visto riportato un brano 
della sconnessa ed informe lunga- 
gnata che ti scrissi ultimamente, e 
né son rimasto dispiacente; perchè 
altro è buttar giù qualche osserva- 
zione in una lettera, altro è scrivere 
un articolo. Se si fosse trattato di 
un articolo polemico io avrei. dato 
forma diversa e diverso:svolgimento 
alle mie idee: nè trattandosi di Nie- 
tzsche mi sarei ristretto ad affer- 
mare, bensì a dimostrare; 

‘In uno degli ultimi numeri della 
Protesta Oberdan Gigli ripete anche 
lui la papera che il superuomo nie- 
tzschiano dell’ anarchico, e lo 
loda in gf « all’epilettico 


tale; poichè esso ha un 


{tutti i popoli ne sono 


La cuccagna della sbirraglia 
barbariche, un Vandalo o un Sas- I AE O 


sone del tempo in cui ancora non|. Finalmente, è venuto anco per voi, 
si combatteva nè per la fede né per |0. 04mt arrabbiati in divisa, il bel 
la dama. Ma nemmeno può dirsi |'e?Pe SI 
ot" 0611; 579 Aeereona MBGEEA A; 1. de 
Vandalo di Genserico e del Romano |U"icatori di fogli falsi, i camorristi, 
della decadenza, ha del Tartaro di|î falsari, i briganti, tutta questa on- 
Tamerlano e dell’Italiano del Rina-|Épotente ciurmaglia di scansati alla 
scimento, ha del predone neolitico |f0"ca arricchiti, vi hanno chiamati, e 
e del camorrista napoletano, ha del|v0i 0 sgherri, o canî arrabbiati in 
Vikingo d’ Odino e dell’ Arabo di|divisa, stete piombati giù, colla bava 
Hàrùn, ha del Bizantino e del Tur-|@#@ bocca, e la daga in mano, su una 
co, tanto è strano e complesso; nè|moltifudine di lavoratori pacifici e 
iù nè meno come tutta quanta la|iermi — uomini, donne, bambini — 
osofia Nietzschiana che va da Epi-|2 @vele soffocato la giustizia. {——— 
curo allo Schopenhauer, dai sofisti|.,Mf@ la giustizia vera, la giustizia 
e dagli scettici greci all’Hobbes, dal |l chi suda, soffre e lavora, non muore, 
Rousseau al Darwin, dal Diderot al|Perh'essa è la giustizia dell'umanità. 
Metternich. Filosofia vecchia rancida, |  Av@rti e coraggio, 0 iene del potere, 
caotica, reazionaria, nemica d’ ogni |"istré gesuiti, delegati cappuccini, 
libertà e d’egni progresso,’ liticanti cristiani; avanti, “sempre 
Tralascio : Così parlò Zarathustra, |2vanti! Imprigionate il lavoratore scac- 
che potrebbe figurare in un museo |°@ , fabbrica dall’ ingord 
della pazzia come quello del dottor | padroni; imprigionate ta fauciulla 
Marie a Villejuif. che non vuol più stare attaccata quat- 
Hai letto le nenie anarchiche su|fordici ore del giorno a un telaio che 


cine di anni i prezzi della carne, del 
vino, dell’alloggio e di molte altre 
cose sono quasi raddoppiati. 

A poco, a poco spariscono i pic- 
coli proprietari, che, non potendo reg- 
gere alla concorrenza dei grandi ca- 
pitalisti, e colpiti e danneggiati dagli 
scioperi grandi e piccoli, vengono 
gettati sul lastrico, andando ad au- 
mentare il numero dei disoccupati, 
mentre le società per azioni ‘ed i 
grandi latifondisti ingrossano mag- 
giormente i loro averi. ed i loro ca- 
pitali succhiando le piccole ricchezze 
dei numerosi caduti. 

E dinanzi a costoro gli scioperi par- 
ziali non riescono a spuntarla. Lo scio- 
pero .aiuta, anzichè nuocere, costoro, 
perchè determina solo la caduta di 
quelli che nel momento decisivo 0p- 
porrebbero minor resistenza, e ‘crea o 
meglio rafforza sempre più il più ter- 
ribile nemico delle conquiste operaie : 
le società per azioni. 

Queste società ed i grandi capita- 
listi portano poi ancora un’altro danno 
importantissimo alla classe operaia: 
potendo essi disporre di grandi capi- 
tali possono continuamente lanciare 
sul mercato macchine sempre più per- 
fezionate causanti poi sempre una mag- 
gior: disoccupazione. Per porre un ar- 
gine ad essa i socialisti e molti anar- 
chici si arrabattano per la conquista 
delle otto ore, e non s’avvedono, gli 
ingenui, che essi pure, come la legge 
sul'lavoro delle donne e dei fanciulli 
e tutte le altre leggi in favore del pro- 


igia | letariato, faranno un buco nell’acqua? 


Dopo la conquista delle otto ore ri- 
manendo sempre i capitalisti, senza 
badare alle loro proteste, violeranno 


Carducci? Qualcuno (del Libertario,|®Vvelena il suo sangue, divora la sua|tranquillamente la nuova legge conti. 


, » . 

se non mi sbaglio) lo disse «uguale |9i0vinezza e la sua salute. Avanti, ca- 
a Dante » (ae gareggiando in tal naglie! Avanti, la gloria è tutta vostra! 
modo coi pagnottisti, con gli sbirri Senza pietà saziate la vostra collera 
e coi gallonati borghesi, i quali, dopo sulla plebe, vilipesa e affamata. Avanti, 
la conversione del poeta, per mira-|l2 gloria è vostra o inclita canaglia 
colo non l'hanno messo sopra l'Ali-|?"fingarda. cgil ; 
hier. Ma che dico per miracolo? cos' è la giuslizia? Uno straccio 
nun rionale scolastico fu scritto che voi dovete. lavare nel sangue in- 
anni addietro che nella « Preghiera SATA 
de la sera» si lasciò indietro la| he cos'è il diritto? La forza delle 
Divina Commedia. Del Petrarca, del- [vostre baionette, delle vostre mitraglia- 
I’ Ariosto, del Tasso, del Foscolo etici, delle vostre galere. Di 
e del Leopardi non ne parliamo. Nes-|_, Che cos' è la pietà? Un sentimento 
suno di loro starebbe degnamente|4@ isteriche che non deve albergare 
accanto a Giosuè; che sembra essere|"e petto d’ un buon borghese quando 
diventato la più alta manifestazione [8% fova in faccia al proletario dispe- 
del genio poetico italiano, la mas-|Y%0 che gli pr oduce la ricchezza, 
sima incarnazione della poesia civile |/elicità. La pietà i ricchi devono averla 
della stirpe italica, il vero vate della |SoWanto per le loro matrone, pei loro 
grandezza nazionale. figli, per le loro bagascie, pei loro ca- 

Se però non avesse scritto |’ ode valli e pei loro can. Da3 
alla regina Margherita; se non aves- Il cane di un ricco è sacro: un suo 


nuando -a calpestare impunemente i 
diritti dell’uomo. Ma è vero; non ci 
pensavo, andranno un giorno al po- 
tere i rappresentanti del popolo ed 
allora... Oh! si allora sarà come oggi. 

Tutti lo sanno: quando un uomo 
sale agli alti poteri, la gloria gli sale 
alla testà; a furia di maneggiar lardo 
al salumiere resta sempre un po di 
grasso fra le dite: Via un despota ne 
avremo un altro; via i ladri d'oggi ne 
verranno altri; forse più briganti dei 


primi. ; 

Bene! Bene! La folla dormì per molto 
tempo, ma comincia a svegliarsi, .co- 
mincia a slegare le fascie con cui l’a- 
vete avvolta, fascie di menzogne e di 
oppressione, capisce di essere sempre 
stata ingannata da voi politicanti bor- 
ghesi; vede pure le faccie degli ipo- 
criti politicanti democratici che le si 
appressano col dolce delle promesse 


se acciarpato l'indegno, lurido, spro-|Shiavo, un operaio, è semplicemente|da una mano ed il bastone dall'altra 
posito ‘e secentesco epitalamio per|involucro di carnaccia da strapazzo. |e comincia a prepararsi per fare in 


e nozze della ‘vergine...... bagascia 


Per cui niente giustizia, niente di-|repulisti generale di voi o commedianii 


sicula: se non fosse passato con ar-|i0, niente pietà per la plebaglia. Per|politici, senza distinguere se borghesi 
mi e bagaglio alla monarchia degli|@889 ci sono gli ergastoli delle indu-|o democratici, usando forse. l’arma 
stati di assedio, degli eccidii e delle strie, le fabbriche, le officine, le mi-|dello sciopero, ma quella specie che 
revaricazioni, quegli stessi che oggi|"9ere, le navi, dove può produrre te-|non va a sangue ai Socialisti : lo scio- 
o levano al cielo, avrebbero ordita|807i e consumare la sua vita, la sua pra espropriatore con relativi acces- 


intorno a lui la congiura del silen-|s@%we. : LEA 
zio, come l’ hanno ordita intorno a| , Avanti, avanti! O legioni di birri! 


sori. 
Politicanti di tutti i colori attenti 


Mario Rapisardi. Ma non sarebbe|Avanti, cani arrabbiati! Uccidete, im-|attenti ai brutti passi; scrutate bene 


stato NoRGotO mega l’ aves- 
sero combattuto e vi ipeso,. 
fecero un tempo quand’ era ribelle al giorno. È 5 
e cantore dei ribelli. Un proletario che osa di pretendere 

Questi vaneggiamenti letterarii del di lavorare soltanto otto ore al giorno 
resto non sono nuovi. Le storie di|è # criminale, e la. gente che non 
iene, spe-|l@vora mai, i padroni e gli sgherri, 
i massima|@rossi e piccini, hanno il diritto di 


cialmente nei periodi rlo, La Pordliio non si 


decadenza civile e artistica. i 

Serafino Ciminelli, 1’ Aquilano, fu |f#rbato. È NE 
levato alle stelle più di qualsiasi{,, L'ordine pubblico, ma sapete cos' è 
grande poeta, e la sua morte fu]|! ordine pubblico? E° il diritto che 
pianta in prosa e in versi da un|h@nno è ladri legali, î capitalisti, di 
capo all’altro d'Italia, come se fos-|00nsumare in baldoria, senz'essere di- 


la plebaglia che osa pre-|l'oscurità dell’avenire e scorgerete aper- 
come |'endere di lavorare soltanto otto orelto dinanzi a voi un abisso che non 


ha fondo, 
Ecate. 


L'ENTRATA TRIONFALE DEL PORCO 


in Ribeirào Preto 





Accompaggato da una dozzina di 
maialoni ingonnellati, appartenenti 
ad un ordine porcile inferiore, lu- 


intelletti. plebe affamata, la ricchezza che 
Il Marini, l'Achillini, lo Zappi, ilfplebe ha prodotta col suo lavoro. 
Frugoni ef simile passarono per tan-| Avanti dunque, o sbirri, o cani ar- 
ti Omeri e per tanti Pindari. _|rabbiati, uccidete, imprigionate la vil 
Del Monti fu scritto : che chiede giustizia! 
Salve, 0 divino, a cui /argì natura Uno SCIOPERANTE. 
Il cor di Daute e del suo duca il canto. 





E spesso in tali giudizi sproposi- 
tati iucarivai anche ingegni elettsi- Per le otto ore 
simi. 
Dante disse d’ Arnaldo Daniello| Lo sciopero, l'arma che più di fre- 
che «soverchiò tutti» compreso|quente gli.operai adoperano nella lotta 
«quel di Lemosì» cioè Giralolo di|fra capitale e lavoro porta con sè danni 
Bornelh, che vale almeno per dieci|gravissimi senza portare al proletariato 





Arnaldi Danielli. Ugo Foscolo lodò auatigni considerevoli. Lo sciopero |la 
e 


come pure quello generale, 


Giosuè Carducci 
toni ad Orazio! 


su cl dot EM c Nas let rn 8 a 


questa|giunse in questa simpatica città il 


porco supremo della chiesa cattolica 
apostolica-romana, Leopoldo Duarte, 
vescovo di S. Paolo. Non era.il Cri- 
sto della.1 nda ebraica venuto, 

vero e nudo, a predicare il verbo 
ella verità ai popoli sofferenti e, la 
ribellione ai potenti della terrà. Non 
era il biondo rivoluzionario della 
Galilea che, proscritto. e famelico, 

rtava il fremito della riscossa © 
a concezione suprema della giusti” 
zia nella coscienza delle moltitudin! 
avvilite ed oppresse, e che, anîmato 
da una fede ardente nella redenzione 
dell’ umanità sofferente; affrontava 
morte sulla croce. No! Era l'e 
minente prelato della Santa Bottega. 
che, in vagone speciale avvolto !! 
ricche vesti, veniva ad insultare 
collo sfarzo di una opulenza pro 
yocante e sfacciata, la. miseria esa- 
sperante del popolo lavoratore; erà 
ilcapoccia massimo delle nere coorti 
insottanate che depauperano e di- 
vorano lo Stato di S. Paulo, il rap 
presentante di tutto il porcaiolum® 
chiercuto e bigotto che sgovern? 
questo popolo sanfedista e pecoron?: 
l’ apostolo, insomma, della .menzo” 
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ha “secolare e dell’ oscurantismo, 
aloppante pei la Mogyana in cerca 
; cervelli fossilizzare, di molti- 


a prosciugare. 2 

Trattandosi di una birba potente 
el mondo nero, era naturale che 
tto l° esercito dei degenerati, dei 
irbaccioni, delle carogne, delle don- 
ine isteriche, dei bacchettoni; dei 


dagli Miscobini, dei ruffiani, delle putta- 
gono Maccie da trivio e degli sgrassatori 
au- Mel popolo accorresse in massa nei 
pati, Mressi della stazione per ricevere, 
ed' i Bome ad un porco conviensi, mons. 
ag- Meopoldo Duarte, ed infatti, all’ ar- 
ca- Mivo del rapido, tutta la teppa. po- 
ezze Mitica, tutta la marmaglia paterno- 


traia, tutto l'escremento sociale era 
.. Appena sbarcato il manigoldo e 
essb i piedi fuora della «tazione, 
ita quella cloaca si rimosse, come 
n' ondata di lezzo. Lo schifo mi 
iontò alla gola. 
Erano in prima fila tutte le birb 
iù note: i papponi di professione 
ella nostra €amara Municipale, le 
ornacchie e i colli torti delle vicine 
arrocchie; i capitoni invalidi e bolsi 
ell’esercito d' Hoffembac, gli scim- 
pioni laureati nei gabbioni del giar- 
ino zoologico di Rio per un singo- 
pre prolungamento della spina dor- 
ale, e gli scarabocchiatori insipidi 
ei cern locali. Seguivano, poi, 
rridi ceffi di schiavisti delle fazen- 
as circostanti, torve figure di ne- 
ozianti falliti, di pidocchi rifatti, 
i ladri; di strozzini, di liberi’ pen- 
atori, di frammassoni autentici, 
roprio di quelli che mangiano, a 
arole, una dozzina di preti al giorno 
se non sbaglio, ec’ era anche..... il 
ratellone Terribile! 
In mezzo a questa caterva d’ în- 
riebrati, vestito a festa e baldan- 
oso in faccia, vidi pure l’ ateo-ri- 
oluzionario + socialista-incendiario 
indrea Castaldelli, degno rappre- 
entante del Secolo. Dopo, veniva la 
urba compassionevole delle mezze 
oscienze, delle carogne, dei bacia- 
ille, dei credenzoni, delle Figlie di 
faria, dei. masturbatori del. Sacro 
Iuore,. degli evirati della Confrater- 
ila S. Vincenzo di Paola dei par- 
cconi del Rosario Perpetuo, insom- 
ha, tutto il bestiame umano in pro- 
essione solenne per l’'accompagna- 
nento del Porco. 
Le grida della folla erano grida 
elvagge. che mettevano spavento. 
fFuron dati viva alla Religione, al 
attolicismo, a S. Luigi Gonzaga, a 
b. Rocco, a Sant'Alfonso di Liguori, 
Guzman, a Loyola e a monsignor 
eopoldo: Duarte. Il Dr. Gama, che 
rilla in mezzo all'elemento gesuita 
ber la sua nullaggine. intellettuale, 
i sgolava a gridare: Viva il Papa- 
Re, e gli seribacchini d’ 4 Cidade, 
ìl secoprivano soventi il capo, per 
mostrare al pubblico la perfetta ro- 
ondità della: chierica! 
In conclusione, tutto questo po- 
bolo accorso al ricevimento, atten- 
leva, almeno, che qualche tribuno 
lella forza di un Gama, o qualche 
giornalista ‘brillante della non mai 
bbastanza lordata Cidade, illustras- 
e i grandi - meriti dell’ eminente 
onsurato a giustificazioné di tutto 
baccano che gli si è fatto-d’intorno. 
Noi gliene riconosciamo uno solo 
lei meriti: quello di aver vissuto 
Utta la sua vita come un bric- 
Virtue spalle dei poveri im- 
\ Cc Hi 














































ERrrABONDO. 
P. S. — Proprio nel momento in cui sto 
O Rettendo nell’enze questa corrisponden- 
a di ‘è, vengo a sapere che la Santa Bottega fa 
nenti ari d'oro. E’ un accorrere delirante di car- 
lu- M°<, di famiglie che portano.i loro bambini 
bal cresimare e dei buoni gruzzoli di danaro 
Aulo, lfhe il santo prelato intasca con una devozione 
È il Mferamente cristiana. Popolo cretino ! 
pilca == 
arte, . 
ci g Carta do Rio 
I u d) —r————___ 
erbo De certo tempo para cà estou-me conven- 
N la dov que ler jornaes é perder tempo e em- 
on Titecer-se. i 
Hella MR Alem de mercadores desavergonhados da 
lico Opria consciencia, os gazeteiros sio retro- 
CO, EElf'idos e-obscurantistas. 
ba € Elles em tudo se mettem e quando nà0 
sti- mM O sno interesse a inspirar a fa- 
ini Sindia ibem-se, uns fosseis e uns pungas. 
pia Ha dias um vulgar zurzidor de phrases, 
na ‘°m o nome de Duque Estrada, sahiu-se pela 
ione ff‘'umna' de 4ornra do Correio com umartigo 
tava Critiea-ao movimento de r feminista. 
Le Dislates de todo o calibre se amontoavam 
a » Porfia nesse artigo, como querendo provar 
SEI ‘© se pode ir além da cegueira e do em- 
D) ME, 
Re CE : Lizzie d 1 
rega-se . al ie revolta contra 
Se Monstruoso capfiveiro em: que, feli 
e ellas (as.mulheres,) os is nio ra- 
era f:mente se invertem, sendo tuale para dese- 
bort! BÎ° os supplicios da victima do que a propria 
di- Mw do algoz!> SE 
rap ogni 
Si i Para que a mulher se possa libertar do 
uil » Mem é preciso que ja apparelhada pa- 
rn Im iver. por si. O que nio se 
pu Agg 
SEO to de sempre: o pre- 
pro: 0 para © goso da liberdade; atò ld fiquem 








dini da abbrutire e di_saccoccie tod 

































si dino; stonati 


— 
escravas; quando souberem viver. indepen- 
dentes... ; 
Na .vespera da abolicito era essa a lingua» 
gem que campeava nas duas camaras e em 


0s.0s circulos sisudos. 
Termina o incomparavel Calino com a so- 


lemne declaraga0: «o problema do feminismo, 


nio pode ser ainda discutido no Brasil ». 

Ah, grande pulha! no sabia decerto Chris- 
tovio Colombo que prepararia espojadouro 
para semelhante alimaria. 

> Pur 

Dois dias depois appareceuù no mesmo jor- 
nal um'outro escripto assignado pela Dr.a Myr- 
tes de Campos tecendo elogios ao tal Duque 
Estrada e pretendendo a medo rectificar um 
ou outro ponto da sarabanda. È 

A tal advogada D. Myrtes pareceu-me que 
errou a vocagio; estava melhor. encerrada 
n’um harem ou, antes, merece eternas lumi- 
narias se, como diz no seu escripto, pensa 
que: « Inutil e descabida € essa -especie de 
guerra ao homem, que pretendem certos gru- 
pos feministas: é preciso que cada um pugne 
pelos seus. direitos, respeitando os direitos 
alheios. » 

Vé-se d’ahi que se o primeiro admittia a 
revolta da mulher mediante o seu previo 
«apparelhamento para viver por si» a com- 
mentadora do artigo acha totalmente inutil 
e descabida qualquer opposigio movida nesse 
sentido. i 

Aos dois precedentes veiu-se juntar um 
terceiro, tambem, segundo: consta, do sexo 
feminino, conhecido pela assignatura de Car- 
men Dolores. } 

N’umas divagagdes intituladas « O ‘moder- 
nismo, » por signal que bem chéchas e va- 
sadas n’um espirito de amigos da panellinha, 
teve o descòco ou a parvoice de. annunciar 
aos quatro ventos da fama: 

« Modernos sio Osorio Duque Estrada, d. 
Myrthes de: Campos, Erico Coelho, Marcilio 
de Lacerda — debatendo sem medo ‘causas 
arrojadas, sympathicas, mas por muitos ver- 
beradas. a 

« Parabens, pois, ao feminismo, pelos seus 
dois novos e valentes campedes Osorio Du- 
que Estrada e a nossa interessante doutora 
Myrthes de Campos. Quem apparecerà mais 
em campo? Avante! O modernisnio é isto.» 

, N&o é verdade, leitor, que ou eu. tresi&io 
ou estamos em paiz de sandeus? 


” » 


0, 

Pela simples leitura de noticias telegraphi- 
cas € difficil formar idéa justa do que se 
passa em Sa30 Paulo com relagio # greve. 

Muitos grupos j& obtiveram a diminuigio 
das horas de trabalho; outros estào 4 espera 
de igual concessio. n 

Concordemos que o que se reclama e que 
tanto custa alcangcar representa. parte bem 
exigua do progamma. libertario. 

Antes pouco do que nada; de dois males, 
o menor; emquanto o pau vai e vem folgam 
as costas; se nîîo nos entendemos nas me- 
nores coisas, nio € de estranhar que tirem 
proveito da nossa desuniîio; elles, os argen- 
tarios, estio de faca è quejo na mio; serram 
de cima. 

De facto, dispdem da policia, composta em 
geral de facinoras, refractarios aos bons cos- 
tumes, inimigos do trabalho, naufragos da 
vida, incapazes de proverem a si, dispostos, 
por conseguinte, a se tornarem instrumento 
de qualquer desmando, escudados na evasiva 
da irresponsabilidade. i 

Exercem alem disto o prestigio que dà 0 

dinheiro. vencendo e attrahindo os fracos, 
comprando consciencias e fomentando as trai- 
g0es, dando lugar ao kriumirismo. 
- Na peior das circumstancias, n'um desafio 
4 morte pela paralysagio total do trabalho, 
elles offerecem maior somma de resistencia 
devido & abundancia de recursos que tèm 
accumulado em suas mîos. 

A conquista parcial de direitos e vantagens, 
que deveriam ser attributo e corollario inse- 
paravel da classe operaria, sò serve para 
adormecer e deturpar a aspiracio a um estado 
radicalmente diverso; obtem-se por esmola 
e depois de muito implorar aquillo cuja ne- 
gagio caracterisa uma crueldade e uma usur- 


pago. 

8 horas de trabalho, com os Io ou 
20 oj° de augmento de salario, contadas pelo 
patrào desalmado e usurario, equivalem és 
Io ou 12 anferìores. Nîo conhecesse eu os 
sophismas de que lancam mio e a simplici- 
tale dos que d’elles precisam. 

Quando se votou a lei do ventre livre houve 
em.todo o paiz um jubilo-desmarcado entre- 
vendo-se uma aurora de melhoria para os 
pobres captivos. ua 

« Teriam descendentes ‘que se tornariam 
cidad&ios, » proclamava-se sem discrepancia. 

O caso foi, porem, que desde aquella epoca 
raros gosaram de to bella perspectiva. Se 
nasciam, nîîo passavam dos primeiros vagidos, 

Assim é a natureza humana quando firmada 
na prepotencia, e no predominio de classe, 

Absolutamente nîo condemno o movimento 
grevista de Sao Paulo. E’, porem, necessario 
que cada um se compenetre que, mesmo trium- 
phando, nio deve arrefecer nos seus ideaes, 
pois bem longe està ainda da Canaan de sua 
emancipagio. S 

® $ 

Cam igual isca, como as 8 horas de tra- 
balho, està agora acenando o nosso prefeito 
municipal para os proletarios desta capital 
com um chamado .projecto. de construccio 
de casas baratas. i 

No duvido que chegue a crear um incen- 
tivo para os capitalistas se atirarem 4 em- 


reza. 
È Essa mesma idéa foi o engòdo da adminis- 
Passos;, o qual principiou enxotando 


appro que tenhamos alugueis diminutos, 
lenados -ou salarios baixario em pro- 
porgo, a concurrencia de fora serà talvez 
maior e o malestar continuard. i; 
E’ facto conhecido neste systema: capita- 
listico AUG A PAIA do. trabalhador fica sempre 
reduzida ao MINIMO. necessario para a sua 
subsistencia. ” î 
Nao é de casas, nem de augmento de sa- 
lario nem de reduccio de tempo de que sè 
necessita para determinar o allivio str des- 
oppressfio da classe operaria, mas da sup- 
pressio de privilegios, de autoridades des- 
poticas, de senhorios de qualquer especie, e, 


e nio produzem. 


dia nido 
cata 7; r 





































emfim, da casta de parasitas que sò conso- 


LA BATTAGLIA 


Contra essa tendencia apparente estiio, é 


verdade, construindo ties enormes couraga- 


dos, maiores ainda, dizem, que os que a 
Inglaterra apparelhou para si. Allega-se que 
so « para guardar o extenso litoral. » 

No relatorio do ministro da guerra, publi- 
cado hoje nos jornaes desta capital, vem 


outra contradiccio 4 tal tendencia pacifista. 


Diz-se ahi: 
« Reputo essenciaes as seguintes condicdes 


de uma lei de conscripcào e sorteio: — que 
ella estabeleca o mecanismo regulador da 
passagem pelas fileiras do Exercito de todos 
os_homens validos. ». ; 


Irra! O homem, o ministro, o sobrinho do 


generalissimo que inventou esta republica, 
quer que todos sejamos soldados! jà no é 
pedir pouco para quem quer a paz a todo 
transe!. 


PHYSIO. 





CONTRO LA NUOVA TURLUPINATURA 





Le lance sono in resta: i guerrieri 
nuovo stile, corrono l' epico torneo 
pel suffragio universale. 

Ci sono tutti: cristiani, democra- 
tici, riformisti, socialisti, sindacalisti, 
rivoluzionari, forcaioli, monarchici, 
repubblicani, tutti stretti in un pat- 
to, concordi in una fede. Il suffra- 
gio universale è il comun sole av- 
venire, la terra promessa, la quin- 
tessenza di tutti i beni, la fonte di 
tutte le felicità, il non plus ultra 


‘della vita, il progresso, la civiltà, la 


ricchezza, la giustizia, l'eguaglianza, 
la gloria, e il diavolo che li porti! 

ducale alleanza stranissima, mo- 
struosa, perchè contro natura, e con- 


tro tutte le morali, quali vantaggi 


può portare al proletariato? — 

Se i lupi fan lega coi. cani che 
prima davan loro la caccia, povera 
selvaggina. 

Un bene reale può essere voluto 
da entrambi contemporaneamente? 
E°’ il prete ed il borghese tanto di- 
sinteressato da scomodarsi e affan- 


anni venni funi ipogeo gu atene a e 


er: - ——————@——t@—_- 


L'ANARCHIA 





L’Anarchismo non è una teoria 
nuova. Il termine medesimo «anar- 
chia», nel senso di assenza di go- 
verno, società senza capi, è assai an- 
tico ed era adoperato molto tempo 
prima di Proudhon.  - 

Del resto, la parola che importa? 
Vi furono gli «acrati» prima degli 
anarchici; e gli acrati non avevano 
ancora trovato il proprio nome scien- 
tifico, che gia innumerevoli genera- 
zioni si succedettero l’un l’altra. In 
tutti i tempi vi sono stati uomini 
spregiudicati, disprezzanti ogni idea 
di legge, individui che vissero senza 
padroni in virtù del loro naturale 
diritto all'esistenza ed al pensiero. 

Fin nelle epoche più remote rin- 
veniamo notizie di tribù che vissero 
all'infuori di ogni legge confezionata 
dagli uomini, senz'altra regola alla 
loro condotta che la propria volontà 
e discernimento, come direbbe. Ra- 
belais, e spinte anche dal desiderio 
di creare una fede profonda, al pari 
dei più cavalieri e delle dame gentili 
ché s'erano adunati ‘nella abbadia 
di Theleme. di 14 

Ma pur essendo l'anarchia antica 
così quasi come l’umanità stessa, i 
seguaci odierni di questa idea in- 
segnano ciò nullameno sempre qual- 
che cosa di nuovo. Essi hanno una 
concezione precisa di ciò che si pro- 
pongono di raggiungere, e da un 
capo all’altro del mondo sono all’uni- 
sono col loro ideale, nel negare ogni 
forma di governo. Il sogno di una 
libertà universale ha finito di essere 
una mera utopia filosofica e lette- 
raria, come era il caso dei sognatori 


narsi per conquistare un diritto al|della Città del Sole e della Nuova Ge- 


popolo, se questo diritto valesse poi 
realmente ed efficacemente a rag- 


giungere l’ emancipazione del lavo- 
ratore operaio o contadino? : 
Col suffragio universale le condi- 


zioni resteranno immutate. Sarà al-. 


largato il campo ai dibattiti eletto- 
ali, alle beghe dei politicanti, estese 
a un IMAZBIOÎ mumero di persone 
saranno le delusioni -di promesse 
inappagate, le esperienze di corru- 
zioni d’ uomini, i tradimenti. e le 
degenerazioni dei capi e dei duci, 
ma nelle uguali proporzioni reste- 
ranno le condizioni morali ed. eco- 
nomiche del paese, nelle stesse pro- 
porzioni sono rimasti i mezzi di lotta 
ai vari partiti. 


rusalemme; bensì è divenuto l’aspi- 
razione attiva, nella vivente reultà, 
di una moltitudine di uomini com- 
patti che uniti collaborano risolu- 
tamente alla fondazione di una so- 
cietà, in cui non ci saranno nè pa- 
droni, nè conservatori ufficiali della 
moralità pubblica, nè carceri, nè 
carnefici, né ricchi, nè poveri, ma 
solo degli uguali di diritto, tutti fra- 
telli a nessuno dei quali manchi la 
sua parte di pane quotidiano e che 
vivranno in pace ed armonia fra 
loro, non per obbedienza alla legge 
che è accompagnata sempre da mi> 
nacce e da pene, ma per il reciproco 
rispetto degli interessi e la scienti- 
fica osservanza delle leggi naturali. 


Fra dieci anni si sarà ancora alf Senza dubbio questo ideale sembra 


punto d’ oggi, con qualche ferita di 
più e più amarezza. 

Si, marcino pure uniti alla gran 
conquista del suffragio universale; 
battono tutti il gran tamburo della 
rinnovazione sociale, e preti e ban- 
chieri e avvocati, forcaioli 0 socia- 
listi; noi sappiamo già quello che 
è in cuore d'ognuno, e ciò che tutto 
questo frutterà. - 

E’ vecchio il mondo ed è vecchia 


la fame di redenzione; son vecchie 


le promesse e son vecchi gli ingan- 
ni.della politica e dei politicanti. 
Sono secoli e secoli che i lavora- 


tori son sfruttati ed oppressi, e sem- 


pre i loro oppressori hanno vestito 
spoglie di pastori, han sventolato 
bandiere d'ogni colore, ed han par- 
lato di diritti, di giustizia, di libertà. 


Tutte le fiducie, tutti gli entu- 


siasmi, tutte le buone fedi furono 
tradite e calpestate; le spalle curve 
dei proletari fecero da sgabello agli 
ambiziosi ed agli astuti per. salire 
ai privilegi ed agli onori. I poveri 


trascinarono la loro miseria immuta- 


ta attraverso gli anni fra le delusioni 
edi disinganni, e nessun migliora- 
mento gli arrise mai, per quanti uo- 
mini d’ onore e di fiducia abbiano 
eletto a loro rappresentanti. 

L’ ignoranza, l' analfabetismo, la 
corruzione, lo sfruttamento, la su- 
perstizione, l’ oppressione politica 
ed economica rimasero sempre come 
gioghi di dolore e di schiavitù come 
condanna inumane sul collo della 
umanità lavoratrice. 

Non da leggi, non da regolamenti, 
non da deputati,-e non da ministri, 
questa povera maltrattata umanità 
avrà libertà e giustizia! Ma dalla 
sua forza e a sua virtù. Ella 
deve imparare a conoscersi e a va- 
lutarsi; deve imparare a conoscere 
e a valutare l’ opera sua, e- invece 
di attendere il benefattore onesto a 
cui raccomandare le sue miserie, 
deve strapparsi di dosso la catena 
del padrone e brandirne i pezzi con- 
tro 1 suoi nemici. 

Basta colle turlupinature, -cogli 
imbrogli e colle false lusinghe. Il 
popolo non ha che una sala via a 

reorrere per giungere alla sua 
emancipazione: fa via dell’ azione 


chimerico a molti di voi, ma sono 
sicuro anche che vi parrà deside- 
rabile; che anche voi, cioè, avrete 
qualche volta pensato, sia pure alla 
lontana, ad una società pacifica, in 
cui gli uomini, riconciliati alfine, 
lasceranno arrugginire le spade, fon- 
deranno i cannoni e disarmeranno 
le navi da guerra..Del resto, non 
siete voi quelli che da lungo tempo, 
da migliaia di anni come dite, lavo- 
rano a costruire il tempio dell’ugua- 
glianza? 

Voi siete liberi muratori (1) al solo 
scopo di fabbricare um edificio di 
perfette proporzioni in cui non pos- 
sano entrare che uomini liberi uguali 
e fratelli, lavoratori. senza riposo 
per il proprio funzionamento, rinati 
per virti dell'amore ad una nuova 
vita di giustizia e di bontà. 

Se è così, voi non siete soli (2). 

Voi non pretenderete, spero, al 
monopolio dello spirito di progresso 
e di rinnovamento; non commetterete 
così l'ingiustizia di dimenticare i 
vostri avversari naturali, quelli che 
vi maledicono e vi scomunicano, i 
cattolici che dannano al fuoco eterno 
i nemici della Chiesa, ma non-hanno 
meno di voi profetizzato l'avvento 
di un tempo di pace definitiva. Fran- 
cesco d’Assisi, Caterina da Siena, 
Teresa D’Avila, e tanti altri tra i 
fedeli di una fede che non è affatto 
la nostra, amarono certo l'umanità 
dell'amore il più sincero e noi dob- 
biamo contarli fra coloro che vissero 
per un ideale di benessere univer- 
sale. Ed anche milioni e milioni di 
socialisti, a qualunque scuola appar- 
tengono, lottano per un avvenire in 
cui la potenza del capitale sarà di- 
strutta e gli uomini potranno dirsi 
«eguali» senza ironia. 

* 
“*’» 

Cosî le aspirazioni denti anarchici 
hanno parecchi punti 
con quelle di molti uomini di cuore 
e generosi delle differenti rèligioni, 
sette e partiti; ma si distinguono da 
tutti nella scelta dei metodi da se- 
guire, in modo, come lo dice lo stesso 
nome, il meno ambiguo. 

La conquista dei pubblici poteri: 
ec&o il pregiudizio maggiore di tutti 


X. {i rivoluzionari di ieri e «di oggi, 


LI 


Ag a per le sue 


anche i meglio intenzionati. La edu- 


cazione ricevuta non permette loro 
di concepire una società libera, senza 
un governo regolare; e, seguendo le 
proprie. idee preconcette, non apena 
riescono ad abbatere i padroni odiati, 
si affrettano a sostituirli con altri, 
destinati secondo la formola consa- 
crata, a « far la felicità del loro po- 
polo». 

Per solito non si osa preparare 
un cambiamento di dinastia e di 

overno, senza far omaggio di obbe- 

ienza. al sovrano futuro: «Il re è 
ucciso viva ilre!» gridano glischiavi, 
che rimangono schiavi anche nella 
ribellione. '. 

Darante secoli e secoli, tale è 
stato immancabilmente il corso della 
storia. «Come si farebbe a vivere 
senza padrone?» domandavansi i 
sudditi, le donne, i fanciulli;i lavo- 
ratori della città e delle campagne 
e, deliberatamente, hanno piegata 
sempre la testa e offerto il collo al 
nuovo giogo. come il bue che tira è 
l’aratro. Chi non ricorda gl’insorti 
del 1830, che dicevano di volere la 
migliore delle Repubbliche, nella per- 
sona del nuovo re, edi repubblicani 
del 1848 che modestamente ritor- 
navano ai loro tuguri dopo aver 
messi «tre mesi di miseria al servi- 
zio del governo provvisorio» ? In 
quel tempo stesso scoppiò una rivo- 
luzione in Germania, e nel parla- 
mento che si riuni a Francoforte 
uno dei rappresentanti avendo es- 
clamato; «l'antica autorità è ridotta 
un cadavere,» il presidente dell’as- 
samblea gli rispose; «Noi la risus- 
citeremo! Chiameremo nuovo uomini, 
che sapranno riconquistare al go- 
verno la fiducia della nazione» 

E' proprio il caso di ripetere il 
verso di Victor Hugo: «Gli istinti 
vecchi dell’uomo lo riconducono al- 
l'infamia». 

Contro questo istinto, l'anarchia 
rappresenta veramente lo spirito 
nuovo. Voi non potete accusàre gli 
anarchici di voler sbarazzarsi di un 
governo per sostitùîrsi a lui. Illevati 
di li, ci vo’ star io, è la frase di cui 
essi hanno - più orrore, ed a priori 
disprezzanò, o almeno ‘sentono pietà 
per chiunque, preso dalla tarantola 
del potere, briga per conquistarlo 
sotto il pretesto di fare, anche lui, 
il bene del popolo. 

Gli anarchici, appoggiandosi all’e-_ 
sperienza storica ed alla osserva- 
zione, concepiscono lo Stato non 
come ,una pura entità, o formula 
filosofica, ma come un corto numero 
di persone poste in un ambiente 
speciale e destinate quindi a subirne 
l'influenza. 


Queste persone elevate a maggiori 
dignità, al potere, ad un trattamento 
superiore a quello degli altri citta- 
‘dini, sono per ciò solo forzati, per 
così dire, a credersi essi stessi su- 
periore alla gente comune: e frat- 
tanto le seduzioni che li assediano 
e le tentazioni li fanno fatalmente 
cadere al disotto del livello generale. 

Ciò noi ripetiamo, senza stancar- 
ci mai, ai nostri fratelli, — troppo 
spesso fratelli-nemici —i socialisti 
autoritari:<In guardia dai vostri capi 
e dai vostri rappresentanti ! Essi sono 
certamente come voi, inspirati dai 


migliori propositi: desiderano ar- 
dentemente l’abolizione della DE 
elle 


pricli privata è della tirannia 
tato; ma le relazione e le occasioni 
nuove li cambiano a poco a poco: 
la loro morale in stretta connes- 
sione col loro interesse si altera, e, 
pur credendosi sempre fedeli alla 
causa dei lorò rappresentanti, le di- 
vengono, per forza di cose, infedeli.» 

Anche essi, divenuti detentori del 
potere, dovranno servirsi degli stru- 
menti di potere: esercito, preti, ma- 
gistrati, carabinieri, poliziotti e spie. 

Sono già passati più di tremila 
anni, dacchè il îpoeta degli Hindu 
che scrisse il Maha Bharata, rias- 
sunse ‘in queste parole l’esperienza 
dei secoli: «L'uomo che va in car» 
rozza non sarà mai l’amico del- 
l'uomo :che va a piedi. 


EListo RecLus. 
(Continta.) 


i contatto| 


(1) Questo lavoro doveva essere il testo 
d’una conferenza da farsi in una loggia mas- 


sonica. 

(2) Non è così, pero. Del resto Eliseo 
Reclus. in una prefazioncina a questo lavoretto 
lo dice esplicitamente, raccontando che egli 
era massone da giovane, e che da allora non 
ha preso più ai Zavori delle loggie. Per 
idee è rimasto al primo 
apprendista sempre: cosa di cui 
egli non si cura affatto. 
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cioe mula oto 


" Terra Live" semanal 


No intuito de melhor fazer face és 
necessidades cada vez mais largas 
da. propaganda e de regularizar a 
situagio um tanto incerta e dificil 
do Novo Rumo, de Rio, e da Terra 
Livre, os grupos editores destes dois 
periodicos libertarios decidiram de 
comum acòrdo reunir as suas forgas 
e publicar SEMANALMENTE um 
sé jornal, intitulado A TERRA LIVRE, 
pois que é este o nome que corres- 
ponde ao periodico que conta mais 
numeros publicados. 

Como é, porém, o Rio de Janeiro 0 
mais importante centro operario e 0 
que mais necessita de propaganda li- 
bertaria, e como se dé o caso de te- 
rem de se retirar para aquella cida- 
de os redactores da Terra livre, ali 
se publicari o futuro semanario. 

As vantagens desta mudanca - que 
é uma congregagio de esforcos e a 
garantia duma publicacào mais fre- 
quente e efectiva- so tio manifestas 
que nos é desnecesario fazéè-las re- 
saltaraoscamaradas e simpatizantes. 

Pos isso contamos com o apoio de 
todos aguelles que contribuiram de 
tio bom grado para a prosperidade 
desta modesta folha. Os nossos ami- 
os e assinantes de S. Paulo - da ci- 
ade e do interior- continuarîio a re- 
ceber o mesmo numero de exempla- 


‘res, com a vantagem de lhe chegar o 


jornal mais amiudadas vezes e mais 
ao par dos acontecimentos, que ur- 
ge comentar ou expor. 

Do mesmo modo os correspon- 
dentes do interior ganhario com a 
mudanca, pois que as suas cerres- 
pondencias serio publicadas com 
menor atraso, sendo o aumento de 
distancia: vantajosamente compen- 
sado pela maior frequencia das edi- 
ques. 

Em S. Paulo ficarà a séde da BI- 
BLIOTECA DA “TERRA LIVRE” - 
e esta, mais desafogada de encargos 
e cuidados, mais eficazmente se po- 
derà dedicar i publicagao de novos 
opuscolos. 

A assignatura da Terra livre se- 
manal serà de 2$000 por trimestre, 
mas as assinaturas jd tomadas para 
o Novo Rumo serào validas nas an- 
tigas condigdes. 

Nora — A correspondencia deve 
ser dirigida 4 Terra livre, Rio de 
Janeiro rua, 7 de Setembro n. 7. 


€ dura! 





Quem fala verdade, das duas uma: 
é espancado deshumanamente ou 
assassinado. 

A verdade permettida, sem correr 
perigo, é aquella que trata da prole 
productora, e a nio permittida, con- 
duetora de consequencias funestas, 
é aquella que trata da burguezia, 
dos desfructadores daquelles que 
tudo produzem. 

Um advogado quando produzia a 
defesa de um delinquente, fez a 
comparagio seguinte: si é opulento 
si està embriagado, e anda camba- 
teando, os endeosadores logo dizem: 
e dos calos; si é proletario e que 
traga um pé machucado, consequen- 
cia do labor ou mesmo dos calos, 
dizem: é um ocioso, sé vive em- 
briagado! 

Ora, porque nào havemos de ver 
iguaes e a consciencia-crystalisada? 

A luz é para todos, viemos ao 
mundo pela mesma porta e extra- 
hido da mesma massa! 

No entanto, os srs. burguezes que 
adquirem fortuna por meio fraudu- 
lento, julgam serem seus escravos 
a classe productora, que dîo-lhe 
como recompensa dos seus sacrifi- 
cios, grilhòes vigorosos, formados por 
meia duzia de privilegiados!!!.... 

A nossa unizo, a nossa solidarie- 
dade ser& a -destruicio desses mal- 
dictos, deshumanos e ignobeis, e 
precisamos angariar coragem e nio 
desanimar, porque o nosso triumpho 
seri certo. 

Que importa? O heroismo con- 
siste em propalar a verdade, mas a 
verdade dura. 

Sejamos as victimas e elles os 
delinquentes ! 


Avante pois, a uniîo! e depois|del/la sua fermezza. "à 
de eonseguirmos o nosso fentamen,| Za sua sorte é stata quella di 





LA BATTAGLIA 


{ ' 
que é benefico, eessarà o desfructa-|centinaia e centinaia di operai; che 
mento do brago productor e a li-|m02 4anno 1 fempo, di sentire è loro 
berdade ha de imperar. mali, che quando le braccia non 
Jaboticabal, 25-5-907. possono più lavorare, e îl male ha 
distrutto irremediabilmente la vita. 
E° triste ma è così: un lavoratore 
non ha ne i mezzi ne il tempo da 
pensare alla propria salute, mentre 
le canaglie dorate che non fanno 
mai nulla, curano la loro salute — 
coî danari che costano la vita at 
poveri —e vivono fino alla vecchiezza. 
Filippo Pappalardo fino agli uttr- 
mi suoi istanti fu fermo nei suo 
principii e respinse il prete che colla 
sua insistenza settaria gli amareg- 
giò le sue ultime ore. 


































































José ANTONIO GARCIA. 


Non comprate i pro- 
dotti della Casa Ma- 
farazzo. 





Il compagno Eliseo Borelli di Ri- 
beiraozinho ristabilitosi da una grave 
malattia, ringrazia affettuosamente è 
compagni di Olhos d'’Agua, Jurema, 
Barrinha e Dobrada che in questa 
dolorosa occasione gli furono larghi 
di conforto e di aiuti. son A spet 
cimitero gli diedero l'ultimo saluto. 

Alla sua famiglia, al compagno 
Francesco Pappalardo suo fratello, 
che tanto lo amavano, vada il conforto 
degli amici e dei compagni. 


VITA MODERNA 


1 Santos 


Comizio PRO FERRER E NACKENS 





PERCHÈ SIAMO SCHIAVE ? 


La nostra sorte è veramente tetra, Giorno 
e notte io lavoro, come pure senza tregua 
lavora il mio compagno, e siamo sempre im- 
mersi nella miseria, E perchè? Il primo del 
mese il padrone di casa viene a bussare alla 
porta e si porta via una buona parte del no- 
stro guadagno. Poi vengono tutte le arpie del 
commercio minuto, il fornaio il bottegaio... 
e poi e poi noi siamo sempre nella miseria, 

E in queste tetre condizioni non ci siamo 

soltanto io e il mio compagno, ma sono la 
sorte comune di tutte.le famiglie povere, cioè 
che producono la ricchezza pei signori. 
‘| Molte compagne si lamentano con me sulla 
loro disgraziata sorte, e mi domandano il 
mezzo per uscire. da uno stato di cose per 
tutti micidiale. 

Cosa devo dire io a queste mie povere 
compagne? Il male e il bene lo vediamo tutti: 
tutti sappiamo che la richezza è il frutto del 
nostro lavoro, mentre i ricchi non siamo noi 
ma quelli che ci derubano in nome di Dio, 
della legge e del capitale, Ecco perchè i go- 
verni ci trattano alla stregua dei cani arra- 
biati, perchè i preti ci minacciano dell'inferno 
e perchè i ladri del nostro sudore ci disprez- 
zano. Tutte le colpe sono nostre. Se la mi- 
seria ci strappa dal petto un lamenento, per 
i ben pasciuti siamo dei pescatori nel torbi- 
do, delle canaglie, dei birbanti che hanno 
inchiodato Cristo, 

Qual è il rimedio pei nostri dolori? Pre- 
sentemente io non vedo che una solo via di 
uscita: distaccarsi dal prete e combattere i 
padroni con tutte le armi, 

Anch'io fino a poco tempo fa andavo. in 
chiesa e pregavo, ina poi ho letto e ho com- 
preso che le cose più sacre della presente 
civiltà sono appunto le più sporche. Final- 
mente ho compreso che il Dio dei signori 
non era che un lurido fantoccio creato appo- 
sta per spaventare i lavoratori, renderli umili 
a tutte le tosature, 

Il Dio creatore è una bella trovata per 
opprimerci fintantochè i nostri occhi saranno 
chiusi alla verità, ma quando si aprono per 
vedere sul serio, ci convinciamo che Dio non 
crea nè inventa nulla. Infatti se non veniva 
Stephenson oggi ancora, malgrado l’ onni- 
vergenza di Dio, si dovrebbe girare il. mondo 
— anche coi quattrini — in diligenza. 

Ma fermiamoci con gli esempi che potrei 
moltiplicarvi all'infinito, giacchè la più grande 
scoperta che possa fare un lavoratore e una 
lavoratrice è quella di comprendere l’enimma 
della presente civiltà, e l’enimma è questo: 

Perchè chi non lavora mai è ricco è può 
godersi la vita fino a corrompere la gioia in 
lussuria, mentre chi lavora sofire nella mise- 
ria ed è oppresso? 

Perchè i lavoratori credono nelle bugie dei 
preti e dei signori, mentre dovrebbero com- 
batterli fino alla morte, per cominciare l’èra 
della vera giustizia umana. 





(E. Simon1)—Il giorno 11 corr. ad iniziativa 
del Centro di Studi Sociali alle ore 7 di sera 
ha avuto luogo nella sede della’ Società Zr- 
fernazionale dei Lavoratori, gentilmente con- 
cessa, un comizio pro Ferrer — Nackens, e 
compagni, incarcerati, sotto l'accusa di com- 
plicità dell'attentato di Ca/Ze Mayor in Madrid. 

Ora, come da ogni parte del mondo sorge 
un grido dl protesta per tale ingiusta pri- 
gionia, giacchè a tutti è ormai noto che gli 
attentati praticati da anarchici, non sono altro 
che il risultato del disagio economico che 
travaglia per opera dei ricchi, l'umanità, e 
delle oppressioni che adesso fanno sofirire i 
governi. 

L’anarchico giustiziere non ha mai com- 
plici : egli sorge da sè contro l’atto e contro 
tutti per vendicare le miserie e i dolori delle 
classe lavoratrice. 

Ma i governi che ben sanno queste cose, 
più che o fare giustizia. dopo un attentato, 
cercano di sbarazzarsi di coloro che, contro 
la sua volontà. la pensano col proprio cer- 
vello e agiscano secondo la propria coscienza, 

Ed in questa situzione si trovano oggi 
Ferrer e Nackens e altri cinque infelici, fra 
quali una povera donna che osò sentire del- 
l'affetto per questi perseguitati, 

Allora indicata con opposito manifesto i 
locali del Cengro erano stipati di popolo, e 
molti degli intervenuti dovettero pigiarsi nei 
coridoi. 

Alle 71/8 il compagno Serafim Solé aprì il 
comizio dando la parola al compagno Elodio 
Antunha, il quale con parola entusiastica, 
fece sentire l’obbrobrio di cui si copre il go- 
verno spagnuolo che cerca di togliere dal 
mondo degli innocenti. 

Egli fu calorosamente applaudito. 

A questo punto una commissione del Cen- 
tro Republicano Espaîo!, consegnò una let- 
tera di adesione incondizionata per tutto quello 
che si fa in favore di Ferrer, Nackens e com- 
pagni. Quest’adesione fu accolta dagli ap- 
plausi unanimi della numerosa assemblea, 

Dopo prende la parola lo scrivente ricor- 
dando i martirizzatti di Montjuich, e termina 
pfotestando altamente contro le continue in- 
famie che compie il governo spagnuolo, e 
proponendo in caso estremo il. boicottaggio 
dei prodotti spagnuoli. 

Dopo prende la parola il compagno Luigi 
Lascala, il quale pronunzia un’allocuzione 
tutta ispirata ad alti sentimenti umanitari, 
e termina dicendo che se il popolo è sacri» 
ficato la colpa è del popolo stesso che ancora 
non ha, o non vuole comprendere i proprii 
diritti, umile sempre nel compimento di quei 
doveri imposti dalla frusta del capitale, e che 
è ubbidiente sempre a quelle leggi che pur 
pesando sul proprio dorso, ne sopporta il 
peso rassegnatamente. 

Dopo del Lascala prende la parola il com- 
pagno Ramon Gens, il quale in lingua spa- 
guola rifà la storia di vari attentati, giustifi- 
candone l’azione; arrivando all’attentato di 
Calle Mayor, descrive la biografia di Moral 
e dei compagni voluto suoi complici della 
borghesia, ch cone delle complicità sapien- 
temente architettate cerca di demolire l’opera 
dell’educatore Ferrer, il quale, avendo ere- 
ditato come un sacro deposito, da una Si- 
gnora una ingente fortuna perchè l’'adoperasse 
ad istruire i figli del popolo per preparare 
una legione di uomini sani di mente e di 
corpo, capaci di rinnovare le basi del mondo. 

E Ferrer non mancò alle fiducia che quella 
forte donna aveva disposta in lui. Oggi ben 
48 scuole, dove ai fanciulli viene impartita 
una educazione puramente razionale, sono 
uscite dallo sforzo di quel grande educatore 
che oggi la Spagna inquisitoriale (che non è 
poi quella proletaria tiranneggiata da una bor- 
ghesia feroce) vuole sopprimere, credendo 
che con la sua motte, muoia pure la sua 
grande opera. 

Ii governo, egli esclama, non ha cercato 
di colpire il complice di Matteo Moral, ma 
bensi il fondatore della Zscuela Moderna di 
Barcellona, da dove uscirà la futura genera- 
zione di demolitori, dell’attuale sistema di 
tirannie. 

Il compagno Ramon terminò il suo discorso 
fra una calda ovazione, che suonava come 
una condanna contro gli inquisitori della sven- 
turata, Spagna. E così si sciolse il comizio. 


Araraquara. 
Em. 


Filippo Pappalardo 


Questo nostro buono ed amato com- 
pagno ha cessato di vivere, giovedì 23 
Maggio, nell'ospedale di Santa Ca- 
terina. 

Egli era affetto da una grave 
malattia al fegato e durante nove 
mesi sopportò con un coraggio stoico 
le più grandi sofferenze. Noi ri- 
cordiamo ancora con un senso di 
profonda tristezza il giorno in cui 
venne da noi ad avvisarci che an- 
dava all'ospedale a sottomettersi ad 
una pericolosa operazione. Partì 
tranquillo pur sapendo che per la 
guarigione esponeva la vita. 

Ora é morto — a ventitre anni 
— lasciando fra i compagni l'im- 
perituro ricordo della sua bontà, e 


Araraquara 


(SERPENTE)—Tempo addietro vi narrai le 
gesta del famigerato brigante José Rafael 
Ferraz, capanga della polizia, il quale derubò 
colla sua banda, Joaquim Valenza di 3 «contos 
di reis». E bene ora l'ufficiale di giustizia 
José Ovidio ha dato una carabina al brigante, 
percht—caso lo incontrasse e osare lagnarsi 
del furto patito—uccida il Valenza. 

Il brigante, naturalmente, vedendosi pro- 
tetto, grida ad alta voce che la polizia lo pro- 
tegge e non ha paura di nessuno, 
bene della repubblica. 

Pai 
n dee: 


I compagni Cerchiai e Boni al 





(Mi)-Le spie, i camorristi e i ladri hanno 
cartabianca sulla pelle e gli averi dei prole- 
tari. Sentitene un’altra. Il camorrista Antonio 
Montelio é il felice proprietario di un risto- 
rante trappola, nel quale si derubano i lavo- 
ratori. ‘Tre mesi or sono questo bandito mandò 
a lavorare in una fazenda 15 lavoratori e oggi 
colla complicità del feifor che ha preso pru- 
dentemente, per qualche giorno, il largo, si 
éintascato il loro salario ; mentre fingeva d’im- 
precare contro il feifor suo complice, e dopo 
alcuni giorni di commedia Vha cacciati via 
dal suo ristorante trappola, tacciandoli di va- 
gabondi. . 

Vuesto bravo pendagiio da forca doveva, 
già che c'era, andare fino all'ultimo nel com- 
pierc l'infamia: perchè non ha fatto rosolare 
le sue vittime dalla compiacente polizia ? 

Andate a parlar male dell'America al-ca- 
morrista Montelio e saprete qual voce ha il 
suo trombone. . 


Araraquara 


(ScINTILLA) — Da molto tempo gli abbonati 
di questa città si lagnavano di non ricevere 
il giornale. Di questo fatto strano nessuno 
sapeva rendersi conto, e naturalmente si du- 
bitava anche della poca correttezza vostra 
nel far la spedizione. Allora io mi misi in 
testa di scoprire qualcosa in proposito e le 
ricerche non sono restate infruttuose: l'agente 
do correio. vende i giornali destinati agli 
abbonati. La cosa é incredibile; ma é pur 
troppo vera, Il calzolaio Francesco Nasdeu, 
comprò un chilogr. di giornali dall’ Agente 
do Correio per 18000, 

Nel pacco vi erano degli esemplari della 
Battaglia, dell’Avanti! del Fanfulla e della 
Tribuna Italiana, su tutti erano state strac- 
ciate le le striscie degli indirizzi, ma su un 
numero del Farfa ancora si poteva leggere 
il nome dell' abbonato Guglielmo Aiello. 

E qui non è tutto: vorrei anco sapere per- 
chè quel trogolone dell'agente do correio, si 
fa tanto cattivo sangue quando un cittadino va 
a richiedergli il suo esemplare della Baliagria. 
O che vorrebbe forse che tutti si addattas- 
tasero ad esser dei birbanti pari suoi ? 

Intanto io avviso questo cretino a compiere 
i suoi obblighi se non vuol ritrovarsi a dei 


guai. ) 
Jaboticabal 


È) 

(Linero) — Anche in questa città pare che 
si voglia andare avanti col progresso: ora 
sî sta costruendo la casa dell’ordire pubblico 
— la prigione — ma, come se i tormenti in 
uso nelle prigioni repubblicane non bastas- 
sero, è venuto fuori lo czar di Jaboticabal 
(delegato) per aggiungere—senza ordine dei 
superiori, e senza che vi sia disegnato sulla 
pianta —- un altro ordigno da torturare i pri- 
gionieri. ì : 

Ci mancava anche lo spirito torquemadesco 
del delegato, per far costruire una cella, 
detta solitaria, della capacità e disegno di 
una cassa da morto posto verticalmente, e 
nella quale il prigioniero è costretto a star 
sempre in piedi. 

E perchè tutto ciò? per correggere i pri- 
gionieri ? no certamente, perchè i tormenti 
inaspriscono di odio i tormentati. E allora? 
E’ che il signor czar vuole sentir morire le 
sue vittime; e io mi auguro che gli succeda 
come a quel Visconti dei forni di Monza, o 
che l’ ammazzino come un cane arrabbiato 
in un crocevia..., 











































Bebedouro 
O INTENDENTE EM APUROS ! 


(Garsonio) — Pelo sr. Domingos Gomes, 
recebedor da Camara Municipal, foram co- 
lectadas as casas para cobranca de imposto, 
servigo este, que foi feito com a maxima 
consciencia. 

O recebedor querendo agradar o patrio, 
colectou a'casa da sua residencia, o que nA0 
é justo pela quantia de 50$000 mil réis, que 
corresponde a 6008000 réis annuaes e 0 im- 
posto de 3 °[o do valor annual, quando sò 
uma sala deste predio està alugada para o 
posto trachomatoso por essa quantia ! 

Aliguns proprietarios de casas, pode-se di- 
zer, em parallelo com a do sr, intendente, 
sabedores desse del /avoro, e que as suas 
foram colectadas a razio de cento e tantos, 
foram reclamar ma referida reparticào e 
com muita justiga, porque estavio sendo 
victimas dum roubo, foram attendidos; em 
vista de serem burguezes: um quasi chefe 
politico e 0 outro — promotor publico, e se 
ndio.,.,, chamavam pelas pedras. ì 

Manda quem péode! como dizem os infames 
desfructadores do dinheiro do povo! 

O accordo foi este: ficar as casas dos re- 
clamantes colectadas a razto da do sr. in- 
tendente, 

ala . 

O intendente que apezar de ser perga- 
minhado, é muito presumido, nio tem quem 
o elogie, entio elogia-se a si proprio e es- 
creve nas columnas dos jornaes, qualifican- 
do-se correcto, magnanimo, honesto, em sum- 
ma: tude quanto de excellencia! 

E as bandalheiras continuam na marcha 
incangavel, uma atraz da outras. 

* Pobre povo! sacrifica-se, contribuindo com 
o seu dinheiro, o seu suor, que é o seu san- 
gue para a Manutengio do governo, 

Saberà o que significa a palavra governo? 

Pois eu a direi: significa FRAUDE! 

Bebedouro, 10 - 5- 907: 


DELEGARO CORRUPTO 


O reu correspondente aqui domiciliado, 
talvez, temendo o proloquio: « quem fala 
verdade — morre! » — nîo faltou com ella, 
mas, contou o milagre e nîîio contou o nome 
do santo, como se costuma dizer. 

O jogo continia; a casa que elle disse 
que 0 sr... delegado joga, e a do sr. José 
Joaquim Ferreira Junior negociante capita- 
lista, que tem se quebrado diversas vezes e 
fraudolentamente (sempre feliz, porque tapa 
a bocca aos juizes com aquillo com que se 
compra os 72e/%es), e vulgar explorador como 
em outra correspondencia hei de provar. 

i * 
È + # 

Uma pessòa que detesta os vicios, homem 
probo e laborioso, por gracejo, perguntou 
ao sr. delegado se o jogo (na casa ja men- 
cionada), tinha hido até muito tarde, o sr. 
delegado disse que foi a umas horas da 
madrugada, isto de 4 para 5 deste, e sem 
escrupulo nîio olvidou-se dos parceiros, com 
que jogou, e nomeou por esta forma: joga- 
ivamos eu, o dr. juiz de direito, o dr. pro- 
imotor publico, e sr. o José Joaquim Fer- 


acini 


olhava ou por outra safeaza; nome que dg 
as pessoas que o presencia, . 
E sio esse os symbulos da justiga !!1 
Viva a Republica! !!.... 


Pal 
Nio deixarei de rabiscar contra esse vj 
emquanto nîio extinguir, porque sou adw 
sario do mau estar social. 
Por hoje basta, 


> S. Pedro 


Amici de La Battaglia 
(x)-La mattina del 20 corr. l’amico La 
Puglia, incontrò sulia finestra della sua qj 
tazione polvere e piombo, 
Chi può risolvere l'enigma ce. ne 
subito la soluzione. 


Barrinha de Ribeir&ozinho 

(N. ScaLIse). Nel 1904, fra coloni è pr 
prietari, fu fondata in questa località wp 
scuola per impartire l’istruzione primaria 
bambini. Subito fu nominata una commi 
sione administrativa col suo bravo presideny 
e cassiere. Non occorre dirlo dall’aminist 
zione della scuola i coloni furono gentilment 
esclusi. dici 

Ottenuto il comando i bravi proprietà! 
cominciarono, invece di far l'interesse de 
scuola, a fare i comodacci loro, e guai di 
osava contraddirli. E tanta fu la loro rabbi 
che i bravi dirigenti straetiarono le  pagirl 
del regolamento dove vi erano delle dispos 
zioni che li incomodavano. 

Naturalmente molti soci non volendo sq 
portare questa tirannia si ritirarono, 

L'insegnante Barrioni Augusto non 
parmiò fatiche ne sforzi per insegnare ai ban 
bini, e per questi suoi sacrifici i dirigenti | 
trattarono come un schiavo, e in ultimo pe 
aver avuto l’ardire di abbonarsi a Za Za 
taglia fu scacciato come una serva infedel 

Ora gli stessi bravi dirigenti hanno messi 
al suo posto un analfabeta che ha però 
merito di possedere una groppa pieghevok 
e combatte i sovversivi. 

Così dopo tanti sacrifici sostenuti tanti k 
voratori saranno costretti di formare un'altr 
scuola dove i padroni non possino avvezzari 
i bambini plebei e diventar degli schiavi. 

E' così: se i lavoratori vogliono redimersi 
si devono rassegnare a far da sè, 


Estagdo de S. Bernardo 
24-5-07. 

(Emma ILicoTTI) — Il giorno 20 del con 
i tessitori della fabrica Bergman, Kovariché 
C. si sono dichiarati in sciopero causa i detti 
proprietarî non aver accettato la domand 
di otto ore di lavoro e l'aumento sui salari 
da essi avanzata. 

Uno dei padroni — un vero pidocchio n 
fatto — Signor Kovarich —si era incapponi 
to di far lavorare quegli operai col medesi! 
mo orario e le stesse condizioni dì prima ed 
aveva fatto a tal uopo — ieri. 22 — apifa 
la sirena. Kavarich si era illuso, e veduto 
che solo si presentavano poche donne e bam 
bine credette meglio rimandarle alle loro 
case. 

I tempi sono assai mutati e con ciò cam- 
biano gli uomini e cose — E voi signori de- 
spoti muterete pure di pensiero e sistema. 

Intanto dalle colonne de Za Zatfaglia, 
sigg. Bergman, Kovasich e C., vi avviso 
che i tessitori della vostra fabbrica sono de 
cisi di continuare lo sciopero fino a tanto 
che non avranno raggiunto il loro deside 
ratum. 


GARJONIO, 


nani 


* * 

Anche gli operai della fabbrica di mobili 
dei sigg. Streiff Irmiio hanno avanzata de 
manda di otto ore di lavoro e l’aumento sui 
salari (non campatti, come dice il corrispot 
dente del Z2z/4//a, sig. Scarinci) poichè s0 
circa quaranta operai che conta quella fab 
brica, soltanto 27 aderirono a firmare la de- 
manda. Gli altri fecero i krumiri.a non porre 
la loro firma, mentre essi. ne furono i prim 
cipali istigatori della domanda di già i un 
memoriale in potere degli Streiff e Irmio. 
; Pu À 

Nel mentre stavo scrivendo questa corri 
spondenza ho saputo chè i siggaS Streifl Ir 
mîo hanno risposto ai loro impiegati firma 
tarî e non, dicendogli che non insistessero 
nelle loro pretese perchè impossibile accet 
tarle, come lo hanno loro dimostrate nella 
estesa risposta. 

Gli operai firmatari si sono questa serà 
riuniti insistendo nelle domande facendo p® 
rò, qualche modificazione che non ho potuto 
sapere all'ora in cui scrivo. 

Vi terrò informati. 


* 

* * 
ll corrispondente di qui del Fas/u/la — 
sig. Scarinci, farmacista interino — ‘pare Y® 


glia continuare a scrivere corrispondenze UN 
tuose e a lisciar la coda al gaffo alla galli 
ed ai gafini. Difatti, ogni qualvolta gli 3 
presènta l’ occasione d'incensare i suoi p® 
droni — gatti — il sig /amardua lo fa 008 
tutto l’ interesse.... del cuore suo, Si pre 
pari perciò in tempo, il solerte corrispo” 
dente di /an/ulla, a preparare della nuov? 
pomata.... perché delle feste all'anno vene 
sono molte dove convengono i soliti spiac® 
voli compari — Dotti e Dottori — per luS 
trar loro la testa.... di rapa. 

E arrivederci a domenica prossima, temp? 
permettendo. 


RR o 
Ad iniziare una serie di pub 
blicazioni intese a rendere pil 
diffusa ed intensa la propagand? 
delle idèe libertarie al Brasil® 
é uscito dai torchi 1’ opuscolo 


POLEMICHE ANARCHICHE 


che sarà posto in vendita 
prezzo di 200 reis per copia. 
Sarà accordato lo sconto del 
25 per 100 per le ordinazi0 
INFERIORI ALLE CENTO COPIÈ 
e del 50 per 100 per quelle 
NON INFERIORI ALLE CENTO. 
Urgendo del denaro per 
fronte alle spese cui andiam 
incontro colle successive PU 
blicazioni, è superfluo avvertif® 
che le richieste dovranno ©“ 
sere accompagnate dal rispetti!’ 


importo. 
IRE I RR ei 


Lavoratori! Mon comprate i prodotti della dit! 


poi vi è chi pretende che noi sì dica |reira Junior, proprietario da casa onde se |Matarazzo & C., cioè, le marche di farina CLAUDIA, 
‘occorre esse. vicio execrando, e um nego-| 


TOSCA, LILI e OLGA; i fiammiferi e la “ba” 


i ciante que, escaldado com o maldicto vicio,|imarca SOL LEVANTE. 


x 
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